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IL PICCOLO 


venionte prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 
propria città. 


Anno XIX 


La guerra anglo-boera, 


| boeri propongono _ 

la sospensione delle ostilità. 
NUOVA YORK 20 (N). Il New York 
Herald ha da Lorenzo Marquez in data 
di ieri: Il Governo del Transvaal ha de- 
cîso il 18 corr, d'inviare a lord Roberts 
una nota ufliviale, proponente la sospen- 
sione delle ostilità c chiedente la garanzia 
che. finita la guerra sarà risparmiata la 
vita agli olandesi della Golonia del Capo 
o del Natal, combattenti nella file dei 
boeri. Per il caso che lord Roberta non 
accettasse queste proposte, i boeri minac- 
ciano di distruggere con materie esplosive 
lo miniere aurifere e la città di Johaunes- 

berg. 


Dewel oifre la sua resa. 

LONDRA 20 (N). 1 giornali pubblicano 
il-seguente dispaccio da Kroonstad in da- 
tardet 19 corr.: 

HM-comandante boero Dewet avrebbe 
fatto =sapere che, a certe condizioni, egli 
satebbe disposto ad arrendersi con tutto 
il uo ,oomando®, Il dispaccio aggiungeva 
che ora pendono trattive per atabilire le 
condizioni della resa. 


La difesa di Johannesburg. 
Una minaccia. 

LONDRA 20 (Reuter), Uu dispaccio 
da Pretoria annuncia avere il presidente 
(el Pranevaal Kriigor comunicato ai con. 
soli esteri che la città di Jobannesburg 
vorrà dilesa contro gli inglesi, Kriger 
tleolinn ogni responsnbilità per i danni e 

ericoli che da un eventuale arsedio po- 

saoro derivare alla proprietà ed alla vita 
doi cittadini esteri. Egli comunicò inoltre 
d'aver proposto a lord Roberts lo scam- 
bio reciproco dei prigionieri di guerra. 


Come avvenne la liberazione di Malexing. 
Una defezione ? 

LONDRA 20 (N). Ml corrispondente 
speciale dell'agenzia Reuter al confino ce. 
cidentale del Tranayaal telegrafa che la 
colonna inglese destinata n liberare Mafe- 
Ling è entrata nella città nella notte del 
mercoledì. 

Uao ulteriore dispaccio annuncia che il 
comandante boero Delarey oppose alle 
ruppe inglesi durante tutta la giornata di 
mercoledì efficace resistenza. Durante la 
notte però un ufficiale al comando di De- 
laray si ritirò con. il suo distaccamento 
dallo posizioni opcupate senza avvisare il 
comandante e la colonna inglese  potò 
quindi avanzare, trovando în quel punto 
la via libera. 

La facile avanzata di Buller. 

LONDRA 20 (N). Il generale Buller 
salegrafa da New Cnstle in data di ieri; 
Il generala Olery è partito. oggi per în 
gogo ed il generale Dundonald per Luings- 

Le truppe inglesi hanno raggiunto 

i la retroguardia doi boeri, facendo 
prigionieri alcuni boori ed impadronendosi 
di parecchi carriaggi. 

Le troppe sopportano i disagi della 
marcia con costanza esemplare, 

To partii da Ladysmith il 10 core. e per- 
corsi finora 138 miglia. 


te speranze di uno dei delegati boeri, 

WASHINGTON 20 (Reuter). La depu 
Wazione boera, all'albergo dova è ecesa, 
riceva continuamente visite. Finora non ci 
fu però alcun ricevimento ufficiale, I mem- 
bri della deputazione sperano di essere 
rfoevuti lunedì prossimo in udienza dal 
presidento Mac Kinley. Fischer confida 
di poter riuscire gd indurre il Governo 
Americano n prestare i suoi buoni uffici 
par porre fine agli spargimenti di sangue. 
La missione non presenterà proposte con- 
oreto, Essa crede però di poter conseguire 
la conclusione di una puce onorevole, Fi- 
schor aggiunse esser l'America l'unico 
paeso che iu grazia della sua posizione 
potrà appoggiare le due repubbliche boere 
uel loro intento. 


Il movimento elettorale In Italia. 


ROMA 20 (N). 11 consiglio dei ministri 
tenutosi nel pomeriggio a palazzo Braschi 
è durato fino alle ore 7. I ministri discus 
tero intorno alla situazione elettorale in 
base ai rapporti telegrafici trasmessi al.mi- 
nistera dai prefetti, 

ROMA 20 (N). I cnpisaldi del discorso 
ghe Zanardelli pronuncierà ad Iseo il 27, 
furono già concordati fra Giolitti a Uop 
pino a Roma. Qualora qualche ministro 
gli rispondesse, Zanardelli replioherebbe 
forse a. Milano. 

L'on, Carmine è partito stasera per Mi- 
lano, Forse terrà un discorso ni suoi e- 
lettori, x 

NAPOLI 20 (N). L'on. Antonio di Ru- 
dinì è partito stasera per la Sicilia per 
conferire con gli amici di CQuccamo. Mal- 
grado che gli sieno stato offerte altro can- 
Cidatare, ha dichiarato che darà la pre 
forenza al suo antico collegio. 


Commemorazione dei caduti a Domokos. 


ROMA 20 (N). Folla immensa si ac- 
calcava oggi nel vasto locale della birra- 
ria Nazionale, in via Venti Settembre, 
per la commemorazione dei caduti a Do- 
moxos. Il locale era ornato di bandiero 
6 del busto di Antomo Fratti. 

Intervennero, accompagnati dal Comitato 
promotore, Vendemini, Nerrì e Guttorno, 
accolti da grandi applausi, da grida di 
Viva l'Estrema. 

Salutato da un caldo applauso, Gattorno 
ycusò Bovio, impedito per la malferma 
salute, di intervenire. 

Corradetti lesse un telegramma di Boyio 
impedito, della gioventù triestina che 
DEEpiDo alla campagna di Grecia, e di 
altri, 

Quindi Vendemini pronunciò uno splen 
dido discorso, durante il «quale arrivarono 
Barzilai, Mazza e Garavetti, applauditis- 
ami. 

Invitato insistentemente, pronunciò brevi 
parole anche l'on. N'erri, freneticamente 
applandite. La dimostrazione si prolungò 
fino all'uscita degli ex-deputati, salutati 
da grida di «Viva i partiti popolari, ab- 
basso la reazione!» 


Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6. 


UFFICI: Piazza delle Legna N. 2, 


La Questione Congolese. 

BERLINO 20 (N). La Norddeutsche AU- 
gemeine Zeitung in un articolo nel quale 
FI Onpa della fase presente della que- 
stione del Congo, scrive che dopo le re- 
centi esplorazioni geografiche, ogni con- 
troversia circa Ja delimitazione ‘dei terri. 
ko congolese e tedesco sarebbe superflua. 

ue 
sono addivenuti quindi in proposito ad 
un accordo, nel quale riservandosi espres- 
samente tutti i loro diritti e preteso, 
stabilirono che una commissione mista 
composta di quattro periti geografi do- 
vesse determinare esattamente la posi 
zione del lago di Kiwu e del fiume 
Russisi ; questo lavoro dovrà essero com- 
RIGO entro due anni. Provvisoriamente 
la vertenza relativa all'occupazione del 
territorio controverso sarà regolata sulla 
base della convenzione stipulata il 23 
gennaio 1899 dui comandanti Bethe (Co: 
lonia estafricana germanica) e  Hecg 
(Stato del Congo); secondo la quale la 

ermania esereiterà il diritto di sovranità 

e l'effettivo delle truppe congolesi non 
potra essere maggiore di quello delle 
ruppe tedesche; inoltre. le truppe con- 
olesi dovranno astenersi di qualsiasi 
ingerenza nell'azione delle truppe. te- 
desche. 

Dato questo stato di coso d da eschi- 
dersi affatto.che fra la truppe congolesi e 
tedesche possa essere avvenuto un con- 
flitto armato ;.e difatti i governi tedesco 
e belga non hauno avuto alcun sentore 
d'un simile conflitto. 


IL RISULTATO FINALE 


delle elezioni municipali in ‘Francia, 
Le Giunte. 
Un discorso di Descehanel. 

PARIGI 20 (N), Il ministro dell'interno 
conosce ora tutti î risultati delle elezioni 
municipali, Dei 33.942 comuni della Fran- 
cia, oscluso quello di Parigi, 24,882 rono 
rapubblicani, 8,519 reazionari e 153:nazio- 
nalisti, In 438 comuni il' colore politico, 
dei consigli municipali è dubbio. I repub- 
blicani guadagnarono 1004 comuni, Per i 

repubblicani votarono 4.713.467 
elettori, per i renzinvari 2.174.323 e peri 
nazionalisti 172.430. 

PARIGI 20 (N). Numerosi consigli mu» 
nicipali hanno trasmesso al presidente della 
repubblica Loubet ed nl Governo l'espres- 
sione della loro devozione, dichiarandosi 
pronti ad assecondare la politica della di- 
fesa della repubblica e del progresso de- 
mooratico. 

Fra i consigli comunali che si associa- 
rono 1 questa manifestazione, figurano anche 
i municipi ili Snint-Etienne, Bordeaux, Bé- 
ziers, Narbonno, Carcassonne, Belfort ‘e 
molti altri. 

PARIGI 20 (N). Oggi seguirono in tutta 
la Francia le elezioni dei maires e delle 
giunte municipali. In Algeri fu eletto a 
a maire Max Regis, il noto agitatore anti- 
semita. 

PARIGI 20 (N). IL presidente della 
Camern, Deschanel, pronunciò oggi, nel- 

unanza della Società di commercio, 

Ita quale egli è prozidlente, un! discorso 
în cui esortò tutti i francesi a concentrare 


KORCEE, il 10 dello scorso mese, |: 


tutte le loro forze per porre la Francia in 
grado di fare fronte anche ad eventunlità 
satreme, Egli aggiunse perd che la Francia 
vuole la page per progredire nel lavoro, 
nonchè nel suo sviluppo economico e 60- 


ciale. 
LO SCIOPERO DI BERLINO. 


BERLINO 20 (N). Su sette linee prin- 
cipali della tramvia i carrozsoni circola- 
rono stamane liberamente senza incidenti. 
La mattina trascorse senza dimostrazioni e 
disordini, Soltanto vicino al RosenthaWhor 
furono lanciati sassi contro un carrozzone. 
La polizia disperso subito l’agglomeramento 
che in‘asguitò n cid si era. formato. La 
maggior parte degli scioperanti si è recata 
oggi in gita nei dintorni della città, 

BERLINO 20 (N) Una notificazione 
della polizia circa î disordini avvenuti ieri 
in occasione dello sciopero degli addetti 
alla tramyio, rileva che î tumulti furono 
provocati non già dagli scioperanti. ma 
bensì da persone, per lo più giovinnetri, 
che non avevano nulla a che vedere con 
lo sciopero. 

Anche i giornali rilevano che gli soio- 
poranti non presero parte agli eccessi. 


Lo scià in viaggio. 


PIETROBURGO 20 (N). Il IVowoje 
Wremja ha da Djulfa che ieri è arrivato 
coll lo scià di Persia, ricevuto solenne- 
mente dai funzionari 
servizio d'onore. 


Contro la ,fex“ Heinze, 
BERLINO 20 (N). I giornali del mat- 
tino annupciano che il Goethe-Bund dira- 
ma inviti per un'adunanza’ pubblica che 
sì terrà martedì al circo Renz per prote- 
stare contro la lex Heinze. Si dice che 
parleranno Sudermann, il prof. Liszt, i 

deputati Miller, Heine e molti altri. 


La prolezione 
delle bestie feroci. 
BERLINO 20 (N). L'agenzia Wolf ha 
da Londra che l'accordo internazionale per 
impedire la totale distruzione delle belve 
nell'Africa centrale è stato firmato da tutte 
le potenze interessate, 


Un. giornalista condannato 
per offesa agli dei dell'antica Grecia, 
BELGRADO 21 (N). Sanko Wesseli- 
nowitch, editore del giornale La Stella di 
Belgrado, nel numero del 10 aprile aveva 
pubblicato un poema umoristico degli amori 
degli dei antichi della Grecia. La polizia 
sequestrò il giornale ed accusò il Wesseli- 
novitoh: di offesa alla religione. Il poema 
incriminato fu letto ad alta voce in tribu 
nale e l'imputato fu condannato a 5 giorni 
di carcere. Furono accordate tutte le:at. 
tenuaoti con la motivazione che le deità 
offese erano soltanto greche ed antiche*, 
(sic 1) 
xl tifo a Praga. 
PRAGA 20 (N), L'epidemia del tifo, 
scoppiata dopo l’ultima ‘inondazione nella 
Altstadt e nella Josefstadt, la assunto 


“i 114 

Era vero, il prete lo sapeva. Ed egli 
pure era alato curato. da Renaudière. Lo 
ricordava bene, ohimè! Poichè era da 
quella fatale notte di Natale che datavano 
fe suo prime incertezze, i guoi primi timori, 
le sue prime disillusioni. 

Con una parola il prete poteva dirgli: 

— Renaudière merita il tuo odio e’ il 
tuo disgusto. 

E so Andrea non l'avesse creduto po- 
teva aggiungere: 

— Non vedi tu, che io, prate, l’uomo 
della dolcezza e del perdono delle in- 
giurie, ho questo miserabile in orrore? E 
Mon puoi tu, senza altra ragione, averlo 
authe lu in orrore, come l’ ho in orrore 
io benchè sia prete, benchè egli sia... mio 
padre? 

Ecco la parola ahe egli ayrebbe potuto 
dire è che avrebbe illuminato Andrea. 

Ma quella parola era il disonore di sua 
madre. 

* Geltrude sempre laggiù nell’ ombra 
in fondo alla stanze, Geltrade ascoltava 
anelante quella diacussione. Essa com- 


prendeva le lotte interne che atraziavano 
l’anima di Natale, di quel nobila giovane, 
e senza saperlo giungeva le mani verso di 
lui come per dirgli : 

— ‘Tacil l'aci! Non dire questa parola, 
Rispermiami. Io sono tua madre! Sono 
suera. Risparmia la madre! 

I, sebbene non avesse delto nulla la 
poveretta, ecco che î due fratelli si. vol- 
tano dalla sua parte. Eppure ella non ha 
fatto rumore, non si è mossa, Fra l'anima 
dei due figli e il cnore della madre, vi è 
stato, senza dubbio, un magnetismo strano 
sotto l'influenza Lello stesso pensiero. 
E i due womini restarono un po’ inter 
detti dinanzi alla vecchia in lagrime che 
‘ha sentito i loro discorsi. 

— Geltrude, disse il prete irritato, vol 
ci ascoltavate? 

— No. non l'ho fatto nppositamente... 
ero là... voi non avete più fidato a me... 
To non ho osato muovermi... Credeyo che 
non vi sareste accorto di nulla, 

— Andatevene, non è la prima volta 
che io osservo quanto siate indiscreta, Fi- 
nirò per mandarvi vis. Jo non amo le cu- 


riose. Andatevene e venite solo quando vi 
chiamerò. 


russi addetti al suo|P' 


Trieste, Lunedì 


grandissima diffusione. Nella Josefstadt 

non c'è casa in cui non vi sia almeno un 

ammalato di tifo, L'epidemia continua ad 

infierire benchè si sieno prese tutte le mi 

sure di precauzione per combatterne la 

diffusione. 

Fra altro furono chiusi tutti i pozzi 
La malattia colpisce specinlmente 
Fortunalamente però l'epidemia 

non ha carattere maligno. 


INFERMIERI CRUDELL 

IUNZBUNZLAU 20 (N). L’ infermiere 
Jalowicka già addetto al manicomio a Ko- 
amano fu condannato a nove mesi di car: 
cere duro per aver maltrattato un pazzo 
in modo da rompergli 11 costole. Uù altro 
infermiere di nome Maresch, resosi pure 
colpevole di gravi maltrattamenti fatti su- 
bire ai pazzi sottoposti alla sua sorvéglian- 
za si è reso latitante, 
Mercante di bestiame assassinato 

MISKOLEZ 20 (N), Ignoti malfattori 
aggredirouo stanotte in un bosco vicino a 
Silek il mercante di bestiame Giuseppe 
Kotor. Essi uccisero l' infelice, rubandogli 
1600 corone. 


Lia legge sull’assicurazione per il caso di malattia 
respinta in Svizzera. 


21 Maggio 1900 


Trotto. - La 5.a riunione a San 
Siro. MILANO 20 (N), Uno splendido 
tempo favori l'odierna riunione di corse 
al trotto. Nella gara più importante Pre: 
mio di Lombardia (handicap discendente 
m. 2400, L. 5000). giunge primo, inaspet: 
tato, Georges. 2. Sinaîa,3. Reine des Pròs, 
4 Balisarda. La vittoria di Georges destò 
la generale sorpresa. Iltotalizzatore diede 
146 per 5 su Georges. Ritorno. brillantis- 
simo. 


Il misterioso fatto 


del ponte di Pieris. 
Un'inchiesta per nosiro conto. 
(Continuazione vedi Piccolo* del 19 corr), 
Poichè nè da Palmanova nò da Udine 
ci fu confermata la voce sparsasi in città, 
che il Pontoni fosse atato rintraccialo a 
Palmanova, il. nostro collaboratore inca. 


cor. 40, ogni spazio di riga ù 


TELEFONO: Amminist. N. 800» Redaz: 


che essa non era rimbalzata fin Jà, ma era 
caduta proprio sul posto. 
NeLre BASSE. 

Passai Fiumicello, Villa Vicentina, Sco- 
dovacca, Muscoli, Ajello e giunsi a Cer- 
viguano, interpellando in. proposito nelle 
osterie, nei casolari, Tutto inutilmente. [n 
quei luoghi quasi tutti conoscono il Pon- 
toni, molti gli sono amici, e parecchi con- 
giunti. Nessuno lo vide passare di là, nè 
per la strada maestra nè per le campagne. 
Anche lasciando il ponte di Pieria alle 
due di notte, a piedi, egli avrebbe dovuto 
fare la cinque prima di giungere a Cervi- 
gnano e più delle sei per arrivare al con- 
fine, Come mai sarebbe egli passato di là 
fra le 4 e le 5 senza essere notato da al- 
cuno ? 

A CERVIGNANO. 

A Cervignano appresi che la mattina 

erano giunti il sig. Mario Pontoni, fratel- 


ricato di face un’ inchiesta sull'affare, cou- 
tinuò ierlaltro le sue investigazioni ed ecco 
ora quanto egli ci riferisce in proposito, 


Prima di prendere posto nel treno che 
doveva condurmi a Monfalcone, m'informai 
alla Stazione della Meridionale. se qual. 


BERNA 20 {N)., Il popolo svizzero ha 
dato oggi il auo vota sulla:legge federale 
relativa all'introduzione dell’ assicurazione; 
obbligatoria per il caso di malattia, d'in- 
fortuni © per il servizio militare, Ii refe: 
rendum era stato domandato da più di 
100,000 cittadinî, benchè la leggo fossa giò 
stata votata al Parlamento alla quasi nua: 
nimità di voti. Quantuuque gli studî per 
la creazione di questa legge fossero durati 
parecchi anni, e si avegse procurato di 
tener conto nella stessa degli interessi di 
lutti pure essa non incontrava in generale 
il tavore del popolo svizzero è trovò forte 
opposizione specialmente nel ceto agripolo. 
La legge fu difatti respinta con 540.000 
voti contro 145.000. } 


AI Quirinale. ROMA 20 (N). Il re 
ricevette stamane il sindaco di Pavia, chè 
invitò i sovrani all'inaugurazione del'\mo- 
numento alla famiglia Cairoli. } 

Il re ricevette poi l'esploratore africano 
Robecchi Bricchetti. 

il conte di Torino a Bologna. BO 
LOGNA 20 (N). I° giunto stamane. ogse- 
quiato dall'autorità ‘e da gran folla, il 
conte di Torino. 

Il principe si è recato a visitare lo 
esposizioni di fioricoltura e d’arte sacra. 
e nel pomeriggio assistette al concorso 
ippico. 

Granduca in viaggio. VIENNA 20 
(N). Il granduca Michele Nicolajevich è 
arrivato stamane da ‘lrivste. Egli fu rice- 
vuto alla stazione dall'ambastiatore russo 
a dal personale dell'ambusciata, 

Ministri che vanno e vengono. 
VIENNA 20 (N). Stamane sono ritornati 
qui il ministro delle ferrovie cav. de Wit- 
tek da Budapest. Il ministro delle finanze 
cav. de Bohm-Bawerk da Cracovia. 

VIENNA 20 (N). Il prosidente dei mi- 
nistri dott. de Korber è partito oggi nel 
pomeriggio da Budapest. 

La morte i'un ministro maroc. 
chino, TANGERI 20 (N). E' morto il 
ministro delle finanze del Marocco Abdes- 
solam el T'asi. 

La giuria italiana all’Esposi- 
zione di Parigi. PARIGI 20 (N). L'on. 
Pavoncelli fu nominato vice-presidente 
della giuria italiana all' Esposizione uni- 
versale di Purigi. ni 

i bersaglieri sul velocipeda. 
ROMA 20 (N). E° qui arrivato stasera 
un plotone di bersaglieri ciclisti. partito 
da Livorno ieri mattina. Sono comandati 
dal tenente Paride Razzini; viaggiarono 
în completo assetto di marcia. Fecero 
viaggio ottimo, senza alcun incidente. 
Sono molto festeggiati dai colleghi. 

Novelli a Graz - Dimostrazione 
di studenti. GRAZ 20 (N). Novelli ha 
dato stasera l'ultima rappresentazione: col 
Papà Lebonnard. Entusiasmo indescrivi. 
bile. Gli atuilenti, all'uscita del teatro, fe- 
cero a Novelli unà imponente dimostrazione 
che si rinnovò alla: stazione ferroviaria. 

Le corsa a Vienna. VIENNA 20 
mM Oggi si tenne la settima giornata 

lella Riunione di primavera tenutasi al- 
I Ippoilromo del rate, coi seguenti 
risultati : 

I. «Promio Revanche», corone 2800. Pri- 
mo Bonbdil (metri 2880) in 413. secondo 
Robert Lee, terzo Maggie E. Corsero ll. 
VELENI: 32 per 10; 42, 62 60 154 
er 25. 

II. «Corsa per trottatori nazionali di 
prima classe», corone 3600, Primo Paul H. 
(metri 3000) in 4.40, secondo Arion, terzo 
Vannina. Corsero 8, 

Totalizzatore: 48 per 10; 50, 73 e 113 

er 25. 

INI. «Handicap per trottatori di tre an- 
ni», corone 4000, distanza minima metri 
2800. Primo Rossi (metri 2930) in 4.51, 
secondo “'ugendbindlerin; Don R. Ba 
rister, ‘che arrivò terzo. fu squalificato. 
Corsero 9. T'otalizzatore: 98\per 10; 52, 
56 e 62 per 25. 

IV. «Premio Que Allen», corone 3500, 
Primo Miss Sidney del cav. Rossi (metri 
2720) in 3.51, secondo Royal Baron di 
Luigi Valentini, terzo Cut Glass. Corsero 
6. IE 67 per 10; 61, 40 6.25 

er 25. 

V. «Handicap di consolazione» per trot. 
tatori di tre anni, corone 2000, distanza 
minima metri 2.600. Primo Quaffer Girl 
(rete) 2660) in 4:28, secondo Miss Lottie, 
ero IHarolda. Corsero 12. Totalizzatore 
32 per 10; 39, 62 e 88 per 25. 

I. «Handicap d'indennità», corone 
2000, distanza minima metri 2600. Primo 
Medea (metri 2700) in 422. secondo Cal- 
listi. terzo Tarantella. Corsero 14. Tota- 
lizzatore: 156 por 10; 146, 72 è 232 
per 25. 

VII «Handicap di consolazione», coro. 
ne 2000. distanza minima motri 2800. 


la, con le lagrime che le scorrevano 
luogo le guance; elia trema fortemente. 
Ma nou ribbidisce al prete. Non'esce, Egli 
insiste: sorpreso. 

Ebbene, Geltrude, non mi avete sen. 


guor curato, prima, vorrei dire... 
ma voi mi fate tanta ‘paura quando mi 
agridate. 

— Che cosa dovete dirmi? Affrettatevi! 

— Oh, quasi niente... io non so se deb: 
bo... To sono una povera vecchia, certa- 
mente vi annoîerò. 

— Insomma, Geltrude? 

— Oh! signor curato, mai mi avete par- 
lato in tal modo! Mio Dio, ed io vi amo 
tanto... 

Il prete si era calmato un poco. E fu 
più dolcemente questa volta che disse; 

To non vi sgrido, Geltrude, 80 che 
mi siete affezionata, e io non mi separerò 
mai da voi. 

—*Quello che io vorrei, sentite, signor 
curato, è darvi qualche consiglio. To sono 
una vecchia serva e non ho il diritto di 
prender parte alle vostre discussioni in- 


time. Eppure io yi amo tanto entrambi, 
che mi pare ora quasi naturale di consi- 


guno avesse veduto il Pantani partire. 
Nessuno no sapeva alcunchè ; neppure fra 
Il personale incaricato di ricevere in con- 
segna le biciolette. La stessa cosa riscon- 
trai a Nabresina, durante la breve sosta. 

Giunsi così a Monfalcone, ove, com'è 
noto, mercè le fotogratie del Pontoni, si 
potè stabilira essere egli sceso colà dal 
treno ed.ontrato in città assieme ad una 
donna del vicino regno. Il portiere della 
Stazione, al suo primo interrogatorio da 
parte della gendarmeria, avera detto che 
soltanto il ciclista e la donna erano scesi 
da quel treno; però io lo interpellai in 
proposito, si ricordò che in quella sera 
aveva visto uscire dalla stazione anche il 
sig. Antonio Debiasi, negoziante in com. 
mestibili a Monfalcone. 

— Ho notato soltanto i duo forestieri 
- mi disse il portiere - perchè il sig. De. 
biasi, essendo della città, oredetti che fosse 
venuto ‘alla Stazione ad attendere qualcuno, 

Il sig. Debiasi è la persona cui un gior- 
nale di Gorizia attribuiva uu colloquio col 
Pontoni, col quale avrebbe viaggiato hello 
stesso coupé, 

Mi recai subito ad intervistarlo, ma egli, 
come vi telegrafti, non solo smentì il pre- 
teso colloquio, ma dichiarò di aver viag: 
giato in un coupé diverso da quello del 
Pontoni @ di aver visto quest'ultimo sol: 
tanto alla Stazione, passargli vicino in bi- 
cicletta. 


L'ALIBI DEL MERCANTE DI CAVALLI. 

A Ronchi non trovai alcuno che sapesse 
qualche cosa sull’ affare del ponte di Pieri; 
a Begliano invece trovai fa conferma as: 
soluta deli! alibi di quel mercante di cn- 
valli, che per un momento si sospettò a- 
\vesse potuto aver parte nella scomparsa 
[del Pontoni. 

E' noto per quali strani 
si fossero aconmulati gl'indizi su quel 
mercante di cavalli e come questi dovesse 
la propria salvezza alla testimonianza. di 
quel Bearzot, che volendo recarsi a Cer= 
vignano a cambiare un cappello aveva tra- 
vato il mercante, addormentato entro il suo 
carretto, fermo presso, l’osteria di certo 
Furlanis. I capoposti della gendarmeria di 
Monfalcone a Pieris, per essere ben tran. 
quilli rigua ‘do atl’alibi del mercante di 
cavalli, vollero rifare interamente e minu- 
Zioramente l'inchiesta, 

Ma tutte ‘le testimonianze assunte con- 
fermarono completamente le indicazioni 
fornite dal Bearzot, sia în rappocto all'in- 
tenzione di costui di recarsi a Cervignano 
a cambiare il cappello, sia în rapporto alla 
fermata involontaria fatta dal mercante di 
cavalli presso l'osteria del Foarlanis. 

Il mercante era pulito, nei suoi frequenti 
viaggi, E quel'a strada, dî fare una breve 
sosta alla sud.letta osteria; è quindi logico 
che il cavallo, durante il sonno del pa- 
drone, vi si fosse accostato per fermarvisi, 
con quell’ istinto dell'abitudine che hanno 
gli animali. Ma il Bearzot aggiunse anche 
di aver trovato il carretto del mercinte 
con una ruota incastrata contro un albero 
di acacie, il che nveva impedito al cavallo, 
una volta fermatosi, di riprendere il cam- 
mino. Si procedette ad una ispezione sul 
luogo e si trovò nell'albero il'soloo formato 
dal mozzo della ruota. 

Tutto ciò spiega perfettamente la prin: 
cipale circostanza che stava a carico del 


frapposto nell'arrivare da Ronchi a Pieris, 
Tutto ciò prova dunque, che se si deve 
ricercare un responsabile della scomparsa 
del Pontoni, bisogna cercarlo in ‘altra 
persona che non sia îl mercante di cavalli; 
@ di quest'altra persona - almeno finora - 
manca assotutamente anche il più lieve 
indizio. 
Sur pont DI Preris. 

Passando il ponte di Pierig, mi fermai 
@ riflettere alquanto sulle circostanze giù 
nota al lettore. Pensavo principalmente al 
fatto, che se una bicicletta con fanale ac 
ceso fosse passata di notte sul ponte, senza 
alcun dubbio il chiarore ne surebbs stato 
avvertito dal guardiano Lenardon che ve- 
gliava sotto il ‘ponte stesso. Dunque il fa. 
nale era spento. Noi sappiamo che il Pon- 
toni fu ammonito già a Monfalcone da 
Una guardia perchè aveva il fanale spento; 
egli si scusò dicendo che ciò era avvenuto 
per caso in quel momento stesso, e che lo 
avrebbe riacceso subito; Lo rinocese in- 
fatti ed è noto che il sellaio Pavan lo 
vide sulla strada di Ronchi col fanale ac- 
ceso.. Arrivando al ponte, quel fanale era 
spento di nuovo! Come piegare questi 
continui spegnimenti di un fanale, che 
- ce lo ha detto il proprietario della bici- 
cletta - veniva usato appunto nei giorni 
di cattivo tempo perchè resiateva anche 
alla bora? 

Di solito i ciclisti, passando un ponte, 
gi tengono nel mezzo, perchè lì la strada 
è meno malagevole, Il: Pontoni poi - mi 
fu detto - era scrupolosissimo nel. tenersi 
alla destra. La bicicletta, invece, fu tro- 


; | wata..alla sinistra del ponte e volta diritta 


verso Fiumicello, il che può significare 
nen 


derarmi come se fo: 
una serva. 

— Noi non vi trattiamo da serva, Gel- 
trude, ma da amica, di cui riconosciamo 
l'affezione, 

— Grazie, signor Andrea, por quello 
che avete detto. Guardate, le vostre buo- 
né parole mi fanno venire le lagrime agli 
occhi. Allora, voi permettete, signor curato, 
permettete anche voî, signor Andres, che 
îo vi dion ciò che m' ispira la. mia espe- 
rienza} 

— Dite! 

— Non dimenticate mai che siste figli 
della stessn madre e che portate lo stesso 
nome: Le quistioni fra membri della stessa 
famiglia sono dolorosissime. Non avete 
forse per guida il ricordo di vostro padre? 
Perchè non rimettervi al suo rifiuto? Egli 
ve l'aveva espressa molto chiaramente la 
sua volontà, non è vero? Non aveva egli 
ricusato a voi, signor Andres, il permesso 
di prendere per moglie Giulietta Renau- 
dière? E non vi eravate voi inchinato di- 
nanzi al suo rifiuto? Non si era egli op: 


per voi... più che 


posto ugualmente ‘al vostro progetto di 
difendese, il medico? 
(Continua) 


le circostanze! 


mercante di cavalli e cioè il ritardo da | 


lo dello scomparso, e un di lui cognato. î 
quali, avendo rilevato dal già citato gior- 
nale di Gorizia, che Giuseppe Pontoni era 
stato arrestato a Palmanova, erano accorsi 
colà. Saputasi la loro presenza in Cervi. 
gnano, vennero invitati n recarsi al Gi 
dizio distrettuale, ove furono a lungo in- 
terrogati. 

A quel Giudizio si trovano in custodia 
tutti gli oggetti rinvenuti sul ponte di 
Pieris, nonchè il cappello e la frusta per- 
duti dal mercante di cavalli sulla strada 
di Ronchi. 

AL CONFINE. 

A Strassoldo nulla appresi circa il Pon- 
toni per cui passi il confine. Mi fermni 
con la vettura alla Dogana austriaca, ove 
parlai con l'impiegato d'ispezione. Egli mi 
disse di conoscere benissimo ill Pontoni. 
Ricorda di averlo veduto passare di là in 
febbraio ma poi non lo vile, Le guardie 
pure lo conoscono e non lo videro, 

Continiai allora il fio cammino e poco 
dopo giunei alla Dogana del confine ita- 
and, Tvi ebbi finalmente notizia del Pon- 
tonî, ma... essa risale a quasi due anni 
addietro. Grazie alla cortesia dell'ufficiale 
d’ispezione potei constatare che il 17 set- 
tembre 1898 il signor Giuseppe Pontoni 
passò în Italia con una bicicletta Ramber, 
portante il N, 164-57. Presentò quale ga- 
ranzia per il dazio di lire 45 la propria 
tessera di socio del T. 0. O. I. segnata col 
N. 68-68, E' questo il daziò ancora da 
pagarsi di cnî abbiamo più volte parlato. 

A PALMANOVA. 

Giunsi così a Palmanova ieri alla 3 pom., 
e mi recai subito. nella caserma dei Reali 
carabihie-i in Borgo Udine N. 46. 

Fui ricevuto dal brigadiere, il quale, 
anputo lo scopo della mia visita, mi dina! 
Stamane furono qui altri due signori per 
lo stesso motivo; creda anzi che uno di 
loro sia fratello di quel signor Pantoni di 
cui Ella chiede, Noi non abbinmo arre- 
stato, nessuna persona che ei chini così 
o corrisponda alle indicazioni che si dà 
lei e che ci diedero anche i duo signori 
fli stamane. D'altronde apprendiamo! oggi 
soltanto qualche cosa. riguardo a questo 
sig. Pontoni, finora a nei sconosciuto. 

— Non hanno intern dire neppure ‘che 
si trovasse qui a Palmanova? 

— Nulla, nulla affatto! 

Ringraziai e mi direasi per recarmi dol 
signor Giuseppe Moschini, sindnoo: di Pal- 
manova. Lo incontrai per istrada, ed egli 
che, già nveva cortesemente. rirppsto al 
telegramma di sabato della Redazione, mi 
diusa 

Ho, incaricato le guardie municipali di 
indagare se. il sig. Pontoni fosso in città, 
Esse visitarono mtti gli alberghi 6 gli al: 
logei: del Pontoni qui nom si ha la più 
piccola traccia. 

Mi convinsi coeì che il Pontoni, se pure 
è vivo, non passò minimamente le Basse 
frinlane e quindi ‘meno che. meno tocoà 
Palmanova. Se egli è vivo, n dal ponte di 
Pieris ritornò per Ronchi, oppure, costeg- 
steggiando l'Tsonzo lungo gli argini, girà 
per Versa e Gradisna, dove potrebba ea. 
Sere passato inosservato se non altro perchè 
în quei luoghi non era conosciuto. 

Ora il tempo soltanto potrà squarciare lo 
strano mistero. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 


TI Congresso della Lega Na- 
zionnie. Domenica. come abbiamo au- 
nunziutò, ad Arco, sulle Alpi Tridentine, 
donde venne a noi con la Pro Patria la 
prima idea di organizzare in una tedera 
zione per la difesa dellalingua e della cul- 
tura nazionale, i rappresentanti dei ‘grup: 
pi della Lega si radunerinno al congresso 
generale, portando da tutte le parti alle 
quali la nostra lingua si stendo. il con. 
forto dell’opera prestata, le sollecitudini 
peri pericoli da ogni parte incombenti 
e le speranze di poterli, con rinnovate 
energie, superare, Sarà una novella tappa 
nol cammino glorioso della Lega: essa 
potrà anche în quel giorno, a due anni 
di distanza dall’'uitimo congresso di 
Monfalcone, mostrare tante è così im- 
portanti opere clie fanno veramente onore 
alla Direzione che le ided, o alla civile 
generosità del popolo che Je rese at- 
tuabilî. 

%* Il Congresso avrùi luogo, com'è 
noto, domenica 27 corr. nell'antico pa 
lazzo dei panni ad Arco: Alle 10. e mezzo 
avni luogo la revisione dello: procure 
nell’edifizio ‘scolastico, atle' 11 la presen: 
tazione al Municipio e alle 11 6 mezzo il 
Congresso. 

Saranno oggetto di discussione e di 
deliberazione: 

I. Il Verbale della VI adunanza ordi 
naria che ebbe luogo a Monfalcone il 8 
luglio 1898. 

2. La relazione sull'attività sociale. 

3. Il rendiconto finanziario del fondo 
contralo, dei fondi delle due sezioni e di 
quello dei gruppi dulmati. 

4. H rapporto dei due consigli di sor 
veglianza. 

i. La determinazione del ‘contributo 
delle dune sezioni al fondo centrale per 
gli anni 1898-90, 

6. La domanda che sia instituita la 
già chiesta Università degli studi italia- 
na, o per lo meno siano riconosciuti 
certi studi percorsi e certi diplomi con- 
seguiti all’estero e segnatamente nelle 
università e nelle scuola d'ingegneri del 
regno d’Italia, e venga concessa l'aper- 
tura di una scuola magistrale a Trieste. 

7. La determiuazione del luogo ove 
abbia ad essere tenuto il prossimo con- 
gresso ordinario. 

8. Altre proposte. di cui fosse ricono: 
sciuta l'urgenza. 

9. Elezione del presidente e di tre di- 
rettori, 

Per il monumento a Dante. 
L'Istri di Parenzo, nel suo ultimo nu 
mero, pubblica un articolo, firmato X., 
sulla maggiore o minore opportunità di 
erigere un monumento a Dante. Ma poi 
in cronaca dichiara che «per evitare scis- 
sure fra gli italiani della Regione Giulia 
@ por risolvere definitivamente dalla que 
stione, accede alla proposta fatta da noi 
di raccogliere un Comitato interprovincia- 
le, demandando, allo stesso l’incarico di 
definire la questione E como abbiamo 
fatto noî, dichiara anch'essa «di sotto- 
mettersi a quel qualunque responso che 
in merito sarà per emettere il detto Co- 


im più corone d. — Pagamenti anticipati. 


N, 6707 


N. 227, 


itato, ma di prestarsi con tutte le suo 
forze. perchè ne venga effettiata. Ilattma 
zione 

La bandiera slava nella ehîesa 
di 8. Giacomo. Ci scrivono dal rione 
di S. Giacomo; 

«Alla Curia furono molto soccati dalla 
rivelazioni del retroscena della dimostra» 
ziono slava, ordita dagli agitatori, d'ua- 
cordo col parroco e connivente la. Curia 
E per mostrare in qualche guisa che È 
corrispondenti del «Piccolo» erano ine 
satti, anzichè il Flego, mandarono a ba 
nedire la bandiera slava il canonico Cerna, 
slavo anche questo. Notate che il Cana, 
quando sì trattò di decidere sull'ammia: 
sione della bandiera slava în chiesa, dissgs 
«si. ma senza inscrizione», cd ostese anzi 
decreto in questo senso; Il decreto furs- 
vocato dal vescovo, e la bandiera fu ame 
messa anche con l'iscrizione slava, 

«Ed ord un po' di cronaca. In vista @& 

una possibile reazione. della stragrande 
maggioranza della popolazione di $. Gia- 
como - silla quale non avrebbe imposto 
neppure quel discreto numero di villici 
fatta calare per l'occasione dalla sassonia 
carsolina - l'autorità dî p. 8. vietò che sì fa- 
cosse, como gli agitatori avevano divisato, 
il trasporto: solenne della bandiera per le 
vie. Perciò la bandiera fu, senza solennità 
alcuna, portata în chiesa, ovo s'erano rao- 
colte alcune centinaia di villici. 
«La bandiera fu portata sotto l’ambon 
della chiesa, e il 'eanonicr Corno, ‘a yooe 
sommessa, la bonedisse. Dopo di che fia 
riportata in sacrestia. Qui il prote Stem- 
berger. noto slavomane, con una solennità 
ostentata, ne feca ]a consegna al parroce, 
il quale non aprì bocca. Il canonico Cerne 
ordinò allora che la bandiera fosse posta 
nel guardaroba della chiesa. Poi s6 nb 
andò soddisfatto. 

«La bandiera slava o'è nella chiesa, ms 
S. Giacomo continua a rimanere italiana; 
perciò le provo ni di questo genehe, 
anzichè infiacchire. tungòno sempro desi 
gli animi alla difesn. 

Se perdic'è qualche cosa che da quella 
dimostrazioni ne soffre, è la chiesa, la 
quale non fu certe creata per serviro & 
dimostrazioni nazionalî, per essere fatta 
guardaroba di bandiera slave. E tanto più 
apparisco deplorevole che il parroco e la 
Curia abbiano accordato che la ‘chiesa 
servisso da deposito a quella bandiera, so 
si considera che essa è il simbolo di 
quella società di propaganda slava cho gi 
intitola dai due noti santi di Salonicco. 

Per gli studenti fecmici ita. 
liani a Graz. Ci scrivono da Graz 19: 

Si è legalmente costituita la società 
«Unione di Mutuo Soccorso per gli stu 
denti italiani al Politecnico di Graza, 
L'assemblea costituente votò fra unanimi 
applausi nn atto di ringraziamento alla 

ità di Trieste. la cui cospicua elar 
gizione, aggiunta al generoso appoggio dei 

Mleghi universitari. portò. a compimenta 
l'iniziativa degli studenti italiani al po 
litecnico grizese. Il nobilo esempio di 
‘Trieste che. com'è da sperare. verrà im 
tato dagli altri Municipì dello provinoe 
consurello,-sssicnteri 
lizio una proficua attività. rendendo pos 
silile di soccorrere i connazionali bisp-' 


tI o 

Unione Ginnastica. Questa sera 
alle 8 ha Inogo l'annunciato trattenime 
to, dal quale. oltre adapprezzati elemunti 
contittalini, sono specialissima. attrattiva 
la cooperazione; di. Ermete Zacconi, che 
declamerà il secondo canto del Pargatorio, 
e del:cav. Luigi Coluzza, il tenore ‘accla- 
mato in tante scene importanti per lo 
splendore dei mezzi vocali e l'arto potonta, 

E' da aspettarsi per questa sera nolla 
Palestra un concorso straordinario. 


Le dimissioni della Direzion® 
del 'Tentro Comunale. Sabato scorse 
lu direzione del Teatro Comunale ha rag 
seguuta a mani della Presidenza munict- 
pale le proprie dimissioni. Nella lettera 
accompagnatoria è detto che scadendo tal 
prossimo annovil suo mandato triennale, 
e trovandosi la direzione incompleta 
seguito alla morte del cav. Bujatti, ha 
ritenuto opportuno di. rissegnare le pro- 
urie dimissioni, 6 rivolge preghiera alla 
Para municipale di voler indire lo 
elezioni. 

La nuova direzione dovrà anzitutto 00» 
cuparsi del modo di commomorare degna 
mente il primo centenario dell'apertura 
del nostro massimo teatro, che fu inatte 
gurato il 10-aprile 1801. 

Hiargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria del sig. Oliviero 
Negri, dai coningi Lacina, C. 10) a favore 
della Guardia medica, 

Al torneo schermistico di Bo- 
log - I triestini premiati. 
AE 0 per telegrafo da Bologna in data 

i ieri 

Oggi si è chiuso il grande torneo scher- 
mistino indetto dalla Sogietà hologneso dî 

sherma. I due schermidori triestini 

intervennero, sigi Giorgio Liebman » 
dott. Alberto Minas furono entrambi pre 
miati con medaglia d'oro in ambedue la 
ari. Al signor Liebman furono inoltre 
consegnati due premi Fedi e cioò la 
grande medaglia d’oro del Ministero della 
guerra, quale vincitore del girono dk 
spada e il dono del prefetto di Bologna per 
la gara di sciabola. 
Ùl comizio di ieri a favore 
del riposo domenicale. Il comò 
zio. indetto ieri fru i soci dell'«Associa» 
zione mutua triestina per agenti di cone 
mercio e scritturali» e dalla Società com» 
perutiva fra impiegati privati», per 
conseguimento del riposo domenicale, 
riuscì una solenne manifestazione a fa» 
vore della provvida ed equa riforma. La 
sala maggiore della Borsa era gremita 
di soci dei due sodalizi, i Quali ivaVano 
risposto eon vero slancio all'appollo del 
comitato misto, che da oltre un anno la- 
vora per il nobilissimo-intento. Alle 12 @ 
mezzo il sig. Weil, presidente del comi» 
tato, dichiara aperto il comizio; ringrazia 
la stampa per l'appoggio dato all'inizia- 
tiva in pro: del riposo domenicale e chiede 
all'assemblea se intenda riconfermaro è 
comitato promotere alla presidenza del 
comizio. L'assemblea approva por acela 
mazione. 
Il sig. Weil dichiara poi di tou voler 
spendere troppe parole per riandare pli 
argomenti in favore del riposo domenî 
cale. La questione, egli dice, s'impone da 
sè ed esige una pronta 6 soddisfucenta 
soluzione, Il riposo domenicale non d un 
teorema da dimostrarsi; è nn assioma 
Rifà brevemente la storia dell’agitazione 
per ottenere ciò che in Inghilterra, il 
paese: della massima attività è del pro- 
ficuo lavoro è, da un pezzo, legge è (0o- 
stume. L'esempio. dell'Inglilterra fù su 
guito dal continente 6, anclia.in Austria, 
la legge industriale prosurisse il riposo 
ilomenicale obbligatorio per molte cule- 
gorie di lavoratori, ma non prese uella 
dovuta considerazione gli agenti di cor 
mercio e gli impiegati privati. A_UWriest 
il moyimento per ottenere dai princi 
la completa sospensione ‘del lavoro nelle 
domeniche, si conoretò fin dal 1896, ma 
l’equa domanda mon ebbe l'accoglienza 
sperata; poche ditte risposero adesivi 
mente, e anche quelle poche, subordina» 
rono la loro adesione a molti ma e molti 
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